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ERICE. Restano gravi le condizioni del-
l’infermiera professionale, Leonarda
Pollicani, 59 anni, ricoverata da saba-
to notte all’ospedale palermitano Vil-
la Sofia dopo avere subito uno scippo
davanti l’ingresso della sua abitazione,
in via Corridoni.

La donna infatti violentemente
strattonata è caduta per terra batten-
do la testa sul marciapiede, cosa che le
ha causato una frattura della base cra-
nica e la formazione di un vasto gru-
mo di sangue vicino al cervello. Porta-
ta dapprima al pronto soccorso del
Sant’Antonio Abate, e, da qui, all’esito
di una Tac che ha permesso ai medici
di scoprire la gravità delle condizioni,
è stata trasferita a Palermo, a Villa So-
fia, dove è tenuta in coma farmacolo-
gico, in attesa dell’intervento chirurgi-
co per eliminare il grumo di sangue
formatosi. I medici infatti attendono
che la massa di sangue si riduca in
modo da potere intervenire chirurgi-
camente anche per curare la frattura
del cranio. 

Il grave fatto risale alla tarda serata
di sabato, mentre, erano le 22,30, la
donna faceva ritorno nella sua abita-
zione, dopo avere terminato il turno
in ospedale, presso il reparto di Pedia-
tria dove è assegnata. Tra i colleghi
tanta è l’ansia per la sorte della donna,
chi la conosce bene ha raccontato che
per la breve la distanza che c’è tra l’o-
spedale e casa sua, la donna è abitua-
ta a percorrere a piedi il relativo trat-
to di strada, probabilmente, si pensa,
sabato sera qualcuno l’ha seguita de-
cidendo di compiere lo scippo nel
momento in cui la donna era intenta
ad aprire il cancello della palazzina
dove abita. Le è stata portata via la
borsa, ma la cosa è stata fatta in ma-
niera così irruenta che l’infermiera è
stata trascinata per terra, restando co-
sì gravemente ferita. È stata trovata
incosciente quando è stata soccorsa e
portata al vicino pronto soccorso.

Delle indagini si sta occupando la
Squadra Mobile. A disposizione degli
investigatori, non essendo la «vitti-
ma» in condizioni di parlare, ci sono
una serie di elementi che provengono
da altri episodi analoghi avvenuti nel-
la stessa zona, altri scippi, forse da at-
tribuire alla stessa «mano» il furto ai
danni di un bar, mentre si riprende in
considerazione anche la rapina mes-
sa a segno diversi giorni addietro al-
l’interno dello stesso ospedale, ai dan-
ni di una partoriente, quando ad agi-
re allora furono due donne ed un uo-
mo. 

L’infermiera è sposata, il marito la-
vora come tecnico nello stesso ospe-
dale Sant’Antonio, ed ha due figli. Ie-
ri ha reagito ad alcune sollecitazioni
dei medici di Villa Sofia, segno questo
che le condizioni potrebbero miglio-
rare, così da permettere l’uscita dal
coma farmacologico e l’intervento
chirurgico.

R. G.

«È stata una discussione franca e sere-
na», ha chiosato il presidente della Pro-
vincia Mimmo Turano. «Come tutti i
matrimoni, tra l’area laica e quella cat-
tolica, ha vissuto momenti di tensio-
ne», si è inserita la coordinatrice provin-
ciale Giulia Adamo. «Vogliamo costrui-
re una nuova classe dirigente», ha ag-
giunto il presidente provinciale Gianni
Pompeo. 

Dichiarazioni rilasciate, ieri pomerig-
gio a Palazzo Riccio di Morana, prima
della seduta d’aula che ha registrato la
costituzione del gruppo a sette dell’Udc
verso il Partito della Nazione. Ne fanno
parte il capogruppo Maurizio Sinatra,
Peppe Carpinteri, Filippo Maggio, Pippo
Giammarinaro, Giovanna Benigno,
Francesco Brignone ed il presidente
Peppe Poma. La pace scoppiata qual-
che giorno fa a Roma è stata argomenta-
ta dai suoi protagonisti, ma è chiaro che
vi sono ancora dei punti da chiarire.
Soltanto in corso d’opera si potranno
verificare i reali contenuti dell’accordo
voluto dal segretario nazionale Lorenzo
Cesa e dal coordinatore regionale Giam-
piero D’Alia. L’apertura dell’Adamo e di
Pompeo è concreta: «Non chiediamo di
fare come hanno fatto nel resto della Si-
cilia nei nostri confronti. Sarà il presi-
dente a valutare se ci sono le condizio-
ni per andare avanti con questa coalizio-
ne». 

Turano è stato chiamato a dare un
contributo fattivo al progetto del Nuovo
Polo: «Confermo di rispettare il voto de-
gli elettori e gli impegni politici. Dico
anche che quando ci sarà da scegliere ed
il mio partito mi chiederà altro, lo valu-

teremo assieme. Sono un uomo di par-
tito». Il contenuto delle polemiche dè
stato avvolto dalla politica. La questione
morale invocata dall’Adamo su alcuni
componenti della Giunta? «Si tratta di
un elemento di riflessione che spetta al
presidente. L’elezione diretta dà a lui la
responsabilità delle decisioni da pren-
dere», ha sottolineato l’Adamo, che an-
che sulla nomina di Nicolò Lisma a com-
missario liquidatore della «Belice Am-
biente» ha voluto chiarire che si tratta di
«una questione giuridica. Riteniamo che
chi è stato amministratore della società
non può essere anche il suo liquidatore.
Ma non c’è un problema politico». 

Svanita nel nulla l’accusa che era
piombata su Turano di un inciucio con il
Pdl. La nomina dei due assessori in quo-
ta alla nuova Udc? «E’ l’ultimo dei pro-
blemi. Prima dobbiamo confrontarsi
sulle cose da fare», ha ribadito l’Adamo,
forse anche per frenare il toto-assesso-
ri che ormai impazza da ore. Turano ha
però un solo posto in Giunta. Chi uscirà
tra Cesare Colbertaldo ed Ignazio Zi-
chittella? Il presidente non ha scoperto
le carte: «A giorni decideremo assie-
me». 

La pace inaspettata ha messo in aller-
ta i partiti del centrodestra. Già nel di-
battito consiliare di ieri sera è emersa la
posizione d’attesa di Pdl ed Alleanza
per la Sicilia che intendono verificare sul
campo il nuovo assetto consiliare. È una
pace senza vincitori, né vinti, almeno al-
l’apparenza. Anzi, ogni componente può
rivendicare di avere ottenuto qualcosa.
I fatti s’incaricheranno di fare chiarezza. 

VITO MANCA

Marsala. «O con noi, o contro di noi». È la sintesi del
messaggio lanciato dal coordinatore comunale del
Popolo della libertà, Ornella Adamo, al sindaco Ren-
zo Carini dopo l’ingresso del movimento di Massimo
Grillo (Liberi), presente in giunta con l’assessore ai La-
vori pubblici Pino Milazzo, in Futuro e Libertà per l’I-
talia. 
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Anche nelle aule di giustizia è stato
commemorato il magistrato Cristoforo
Genna, magistrato, che ha svolto, per
ultimo, la funzione di presidente del
Tribunale. Nel delineare i tratti di signo-
rilità e saggezza l’avv. Stefano Pellegri-
no (foto) ha ricordato «il patrimonio
giuridico ed umano lasciato in eredità
al Foro marsalese, quando fu chiamato
nel ’68 a svolgere le funzioni di procuratore al Tribunale».
Sottolineato «lo spirito di collaborazione che informò il
comportamento di Genna nei rapporti con l’Avvocatura, sia
nelle funzioni giudicanti sia nella funzioni requirenti». Un
cordoglio particolare è stato rivolto al figlio Andrea, presi-
dente del Tribunale di Sciacca.

tasera Gibellina, nella tradizione
della sua multiculturalità e della
sua grande attenzione ai paesi del

Nord Africa, ospita il poeta e saggista li-
banese di origini siriane Adonis a chiusu-
ra di una manifestazione dal titolo «La
Certezza dell’Ombra». Un viaggio-video
girato in Sicilia dove il poeta Adonis co-
me un Ulisse contemporaneo attraversa
alcuni spazi topici, dall’Orecchio di Dio-
nisio a Siracusa al Cretto di Burri. Il pro-
getto è stato realizzato come un trittico
video e presenta la suggestiva rielabora-
zione di un tessuto sperimentale di sen-
sazioni visive e acustiche concernenti la
nozione d’identità, tempo e spazio. Il

S primo appuntamento si è tenuto venerdì
alla Biblioteca Comunale di Palermo do-
ve Adonis ha presentato l’antologia «Les
Poètes de la Méditerranée». Il giorno
successivo a Caltagirone, Ospedale Del-
le Donne, si è tenuta la presentazione del
progetto di Kali Jones e Maurizio Ruggia-
no, «La Certezza dell’Ombra» ed è stata
inaugurata una mostra di fotografie e
lavori pittorici inediti ispirati alla poesia
di Adonis di K. Jones e M. Ruggiano. Do-
menica, invece, al Centro d’Arte Piana
dei Colli a Palermo si è tenuta una con-
versazione con Adonis a cura di France-

sca Corrao. Oggi la manifestazione itine-
rante si chiude all’auditorium del Museo
Civico di Gibellina dove, alle 19, si terrà
una performance interattiva tra Adonis,
il gruppo al-Tarab e gli artisti Kali Jones e
Maurizio Ruggiano. L’evento è curato
dalla Fondazione Orestiadi in collabora-
zione con il Comune e la Provincia. Nel
corso della serata verrà presentata una
selezione d’immagini tratte dalla video-
installazione «La Certezza dell’Ombra» e
concluderà un concerto di musica di
ispirazione arabo-classica con influenze
mediterranee ed indiane del gruppo al-
Tarab, testimonianza dell’interculturalità
musicale della Sicilia.

--

MARSALA

Udc si compatta, la pace (anche qui) è fatta
Conferenza stampa dei vertici del partito, Pompeo, Adamo e Turano, dopo la decisione arrivata da RomaPOLITICA.
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dimostra in ottima salute. La vetta dista un punto37

CALCIO. Il Mazara in bilico
dopo il pareggio
Il pareggio con la Rossanese non mette il Mazara in
buone acque. La retrocessione è uno spettro37

CALCIO. Il Marsala vince
con il modesto Nola
Facile successo del Marsala che adesso guarda alla
partita infrasettimanale di domani con la Turris37

LA SICILIA

VERSO LA PROCESSIONE DEI MISTERI: INCONTRO IN PREFETTURA

Lavori al Pugatorio, le «scinnute» si faranno
Buone notizie sull’esito della conferenza di servizio
svoltasi ieri in Prefettura; presenti il prefetto Ma-
gno, il sindaco Fazio, il vescovo Miccichè, il rettore
del Purgatorio Basiricò e i rappresentanti dei vigili
del fuoco e della Soprintendenza.  Il Comune si è
impegnato ad avviare i lavori urgenti di messa in si-
curezza delle finestre con l’impegno economico
dell’Unione Maestranze. Già nella prima mattinata
di ieri, i vigili del fuoco avevano effettuato un so-
pralluogo per verificare le condizioni di un inter-
vento da portare a termine entro venerdì. I lavori
inizieranno nella mattinata di oggi, e grazie all’ap-
porto di alcuni pannelli di plex sui vetri, le finestre
saranno riparate e messe in sicurezza, in modo che
la chiesa possa essere fruibile già da giovedì  quan-
do saranno preparati i gruppi in vista della «scinnu-

ta» di venerdì, archiviando l’ipotesi di trasferire
l’antico rito in Cattedrale, che avrebbe accresciuto il
bagaglio delle tante "chicche" e curiosità che han-
no da sempre reso misteriosa e  affascinante la se-
colare processione dei Misteri.  

Rimangono reali le esigenze di un restauro globa-
le della settecentesca chiesa dove sono custoditi i
Sacri gruppi. A tal proposito, la Sovritendenza si è
impegnata a portare avanti un progetto per i lavo-
ri da avviare nel prossimo futuro. L’ultimo interven-
to di restauro del Purgatorio risale alla fine degli an-
ni ’80, quando i gruppi furono trasferiti nella chie-
sa di San Domenico tra il 1986 e il 1989, anche se
non si trattò di un restauro completo. Ad oggi le sta-
tue sopra il tetto sono protette da delle impalcatu-
re di legno, e l’interno della chiesa è protetto da una

rete sotto la cupola. Tutto ciò è la conseguenza del
continuo sottovalutare i patrimoni artistici del ter-
ritorio. Una città piena di splendide chiese che ne-
cessiterebbero una maggiore attenzione conser-
vativa. Il caso "finestra" del Purgatorio dovrebbe
servire come esempio per il futuro, perchè la lentez-
za decisionale di intervento, a pochi giorni dall’ini-
zio dei riti quaresimali, è stata quasi imbarazzante.
L’appuntamento al Puratorio è fissato a venerdì al-
le 17.30 con la prima delle sei «scinnute» quaresima-
li dei Sacri Gruppi, quando inizierà il vero conto al-
la rovescia; sarà il ripetersi di usanze e tradizioni le-
gate alle discese quaresimali che si susseguiranno di
settimana in settimana, sotto l’occhio dei trapane-
si più devoti e appassionati.

FRANCESCO GENOVESE LA CELEBRAZIONE DEL VESCOVO DURANTE UNA «SCINNUTA»

DA SIN. POMPEO, TURANO, ADAMO E POMA


